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DIREZIONE GENERALE 02

CENTRO REGIONALE DI PROGRAMMAZIONE

NOTA INTRODUTTIVA
I compiti e le funzioni assegnate al Centro Regionale di Programmazione sono diventate nel tempo sempre più numerose e di tipo specialistico.

Infatti, all’originaria elaborazione dei Piani e dei programmi di cui all’art.13 dello Statuto e dell’Intervento straordinario nel Mezzogiorno, si sono aggiunte ulteriori competenze complesse ed articolate che fanno riferimento alla Programmazione Comunitaria (Programmi Operativi, Programmi di Iniziativa Comunitaria, Interregionali), alla Programmazione Nazionale (L.402, Interventi per le aree depresse/sottoutilizzate, Programmazione Negoziata, Programmi di ricerca), ai Programmi intersettoriali e territoriali di iniziativa regionale (Programmi Integrati d’Area).

A ciò deve aggiungersi il lavoro di ricerca, consulenza, studio e, sempre più spesso di attuazione diretta di alcuni programmi.

Sempre maggiore rilevanza assumono le “funzioni orizzontali del CRP, come l’assistenza tecnica ai soggetti attuatori dei programmi, il sistema di monitoraggio, valutazione e controllo degli stessi, la vigilanza rientrante in specifiche disposizioni attuative, il coordinamento delle attività con gli Enti Locali e con gli uffici Ministeriali e della Commissione Europea, operanti sui programmi precitati e la Segreteria del Comitato di Sorveglianza.

In particolare, il CRP è Autorità di Gestione dei maggiori Programmi Comunitari che interessano la regione: POR 2000-2006, PIC Interreg IIIA e Leader+.

E’, inoltre, sede del Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici, ex L.144/99.
Un ruolo fondamentale, inoltre, il CRP svolgerà nella predisposizione del Programma Regionale di Sviluppo previsto dal DPEF 2005-2007.
Le presenti note di programma ed il relativo stato di previsione della spesa del Centro Regionale di Programmazione sono stati predisposti sulla base delle citate competenze attribuite al CRP e tenendo presenti gli indirizzi strategici, le priorità, i criteri e i vincoli previsti dal DPEF 2005-2007.

In particolare, il CRP, tramite specifici programmi operativi, quali “Assistenza alle PMI”, “Promozione e sostegno alle filiere produttive” e ”Ricerca e sviluppo tecnologico nelle imprese e nel territorio”, contribuisce in maniera notevole al perseguimento di due dei principali Indirizzi strategici della Regione stabiliti dal DPEF: 
· contribuire a creare un ambiente favorevole alla imprenditorialità e alla competitività;
· dare un notevole impulso alle Politiche della Conoscenza, con particolare riferimento alla Ricerca Scientifica e all’innovazione tecnologica.
ELENCAZIONE DELLE UNITA’ PREVISIONALI DI BASE

Le Unità Previsionali di Base operative sono elencate nel seguente prospetto riepilogativo, le cui previsioni sono quantificate in miglia di euro.

	U.P.B.
	Cap.
	Residui
	Previsioni di spesa

	
	
	
	2005
	2006
	2007

	S 03.060
	03226-00
	0
	0
	0
	0

	S 03.061
	03231-00
03232-00
	0
0
	500
0
	0
0
	0
0

	S 03.063
	03243-00
	0
	0
	0
	0

	S 03.064
	03248-00
	2.569
	2.500
	1.500
	1.500

	S 03.065
	03253-00 – FR

03254-00 – AS
	6.490
11.497

	3.000
5.560
	2.700
0
	2.700

0

	S 03.066
	03259-00 - AS

03260-00 – AS
	0
3.016
	0

900
	0

0
	0

0

	S 03.067
	03265-00 – AS
	0
	0
	0
	0

	S.03 068
	03271-00 – FR

03272-00 – AS
	322
1.824
	1.687
9.559
	830
4.703
	0
0

	S 03.069
	03276-00 – AS

03277-00 – FR
	49.745
8.778
	9.920
1.751
	10.143
1.790
	0
0

	S 03.070
	03281-00 – AS

03282-00 – FR
	2.529
430
	7.270
1.283
	4.608
813
	0
0

	S 03.071
	03296-00 – AS
	0
	0
	0
	0

	S 03.072
	03305-00 – FR
03306-00 – AS
03309-00 – AS

03310-00 – FR

03311-00 – AS

03312-00 – AS

03313-00 – AS
	45
838
778

222

85

940

169
	0

0
0

0

0

0

0
	0

0
0

0

0

0

0
	0

0
0

0

0

0

0

	S 03.073
	03324-00 – AS

03325-00 – FR
	1.080
22
	406
41
	200
41
	0
0

	S 03.074
	03330-00 – AS
	3.393
	0
	0
	0

	S 03.075
	03335 - AS

03336 – FR

03337 – AS

03338 – FR

03339 – AS

03340 - FR
	9.797
2.455
1.852

602

149

106
	5.315
1.723
332

110

359

113
	5.591
1.816
377

119

357

122
	0
0

0

0

0

0

	S 03.076
	03345-00 – AS
	1.900
	612
	0
	0

	S 03.077
	03350-00 – FR
03351-00 - AS
	31.423
0
	0
12.240
	0
0
	0
0

	S 03.078
	03356-00 – FR
	0
	0
	0
	0

	S 03.079
	03361-00 – FR
	0
	15.501
	0
	0


DESCRIZIONE DELLE UNITA’ PREVISIONALI DI BASE

UPB S03.061 – Somme per le quali sussiste l’obbligo a pagare
Descrizione

Il fondo di competenza 2005 è destinato alla rassegnazione delle  spese andate in perenzione, per le quali sussiste l’obbligo a pagare e sarà utilizzato sulla base delle richieste che perverranno durante l’esercizio. 

Risorse finanziarie da impiegare

Lo stanziamento è pari a 500.000 euro per l’anno 2005
Struttura amministrativa responsabile dell’attuazione

La struttura amministrativa responsabile dell’attuazione è l’Assessorato della Programmazione - Centro di Programmazione.

UPB S03.064 – Assistenza alle piccole e medie imprese 

Capitolo 03248-00 FR - Contributo straordinario al Consorzio per l’Assistenza alle PMI

Criteri e priorità per la predisposizione dei singoli Programmi Operativi

La L.R.21/1985 affida quale compito istituzionale al Consorzio per l’Assistenza alle piccole e medie imprese (Consorzio 21) l’incarico di erogare servizi reali alle imprese.

L’UPB contribuisce ad assicurare al Consorzio 21, riconosciuto Agenzia governativa regionale di sviluppo, le risorse necessarie per lo svolgimento di tale attività.
Finora al Consorzio 21 sono pervenute risorse non solo proprie della Regione ma anche da programmi cofinanziati dalla UE. Considerato che il suddetto Consorzio prevede differenti modalità di realizzazione degli interventi a favore delle PMI a secondo che essi facciano riferimento o meno a risorse di origine comunitaria, è necessario, anche in previsione di eventuali Fondi Comunitari, che il Consorzio 21 unifichi le modalità e le procedure di erogazione dei servizi a valere sul capitolo 03248-00 (di riferimento per questa UPB), a quelle previste in ambito comunitario, compresa la regola del “de minimis”. Occorre inoltre differenziare i fondi destinati al funzionamento del Consorzio 21 da quelli destinati alle PMI.
Risorse finanziarie da impiegare

Le risorse previste sono pari a 2.500.000 €  per il 2005.
Obiettivi e risultati attesi

Contribuendo al funzionamento del Consorzio21 e dotandolo di risorse necessarie per lo svolgimento dell’attività di assistenza alle imprese, e più specificatamente per l’erogazione di servizi, si intende consentire alle PMI l’acquisizione delle competenze e del know-how necessario ai fini della loro consolidamento e del loro sviluppo sul mercato, soprattutto extra regionale.

In particolare, con l’acquisizione di servizi reali si vuole favorire l’introduzione di nuove tecnologie e la modernizzazione della gestione nelle imprese.

Struttura amministrativa responsabile dell’attuazione

La responsabilità amministrativa dell’UPB è in capo alla Direzione del CRP.

Il Consorzio 21 dovrà operare predisponendo un programma d’attività sulla base di direttive impartite dalla Giunta regionale.

Modalità di verifica e monitoraggio dell’attuazione

La verifica dell’attuazione dell’attività del Consorzio 21, relativamente all’attività di assistenza alle PMI, avviene tramite il controllo preventivo e consuntivo del Bilancio del medesimo Consorzio per le spese di funzionamento e procedure specifiche nei rapporti convenzionali instaurati per finanziamenti specifici.

Nel caso di attività rientranti nell’ambito di programmi cofinanziati dalla UE sono previste specifiche procedure stabilite dal POR e del CdP.

UPB S03.065 – Organizzazione e sviluppo delle Comunità Montane
Le risorse finanziarie sono relative al Fondo regionale per la montagna e al Fondo nazionale per la montagna.

Criteri e priorità per la predisposizione del Programma Operativo

I criteri di ripartizione dei fondi coincidono con quelli utilizzati per l’erogazione del primo fondo nazionale per la montagna, ex legge regionale 3 giugno 1975, n.26.

Fondo Regionale per la Montagna:

Il Fondo regionale per la montagna è stato istituito dall’art.49 della L.R. n.8/97 (Legge finanziaria), per le finalità di cui alla L. n.97/94 concernente “Nuove disposizione per le zone montane”.

Il fondo regionale privilegia il finanziamento di programmi di opere ed interventi che prevedono lo svolgimento in forma associata di servizi collettivi nell’ambito dei comuni ricadenti nelle Comunità montane e la realizzazione di quegli “interventi speciali” che, nello spirito della legge nazionale, intendono promuovere non solo la tutela e valorizzazione delle zone montane ma anche il loro sviluppo in termini economici e sociali.

La Giunta regionale, con deliberazione n.28/37 del 9.08.2002, in considerazione che il suddetto fondo regionale per la montagna corrisponde a quel fondo che le Regioni devono istituire ai sensi dell’art.2, comma 3, della legge n.97/94, ha stabilito che il medesimo sia considerato il fondo regionale in cui confluiscono sia le risorse nazionali (ex Legge n.97/94) che quelle regionali (ex L.R. n.8/97). Ai fondi in argomento è stato recentemente accorpato anche il Fondo ordinario per gli investimenti delle CC.MM, L.144/99, art.34, (delib.G.R.n.48/9 del 18.11.04).
Pertanto l’erogazione delle risorse relative al fondo regionale per la montagna è comprensiva delle risorse nazionali e regionali ed avviene sulla base di un unico programma di interventi che tiene conto delle finalità  delle diverse assegnazioni.

Risorse finanziarie da impiegare

Fondo Regionale per la Montagna (cap. 03253-00):

Il quadro finanziario 2005-2007 prevede un ammontare complessivo di €.8.400.000, di cui €.3.000.000 per l’anno 2005.

Fondo Nazionale per la Montagna (cap. 03254-00):

Il quadro finanziario 2005-2007 prevede un ammontare complessivo di €. 5.560.000, interamente di competenza dell’annualità 2005.

Obiettivi e risultati attesi

Promuovere la tutela, la valorizzazione e lo sviluppo in termini economici e sociali delle zone montane 
Struttura amministrativa responsabile dell’attuazione

La struttura amministrativa responsabile dell’attuazione è l’Assessorato della Programmazione –Centro Regionale di Programmazione

Modalità di verifica e monitoraggio dell’attuazione

Il CRP, al fine di erogare le annualità assegnate dallo Stato, provvede a verificare lo stato di attuazione degli interventi programmati attraverso la valutazione di specifiche relazioni illustrative sull’attività svolta che vengono approvate dal Consiglio delle Comunità Montane, già deputato a programmare e ripartire le risorse del fondo in questione.

Disegni di legge

Attualmente esiste un disegno di legge che reca nuove disposizione per le zone montane e si prefigge di attuare la legge 31 gennaio 1994, n.97.

UPB S03.066 - Investimenti a favore delle Comunità Montane

Le risorse sono riferite essenzialmente al Fondo nazionale per gli investimenti DELLE COMUNITA’ MONTANE ex D.Lgs. 504/92, che ha sostituito il Fondo nazionale per l’organizzazione e lo sviluppo delle Comunità montane, per le finalità di cui agli arrt.1 e 2 della legge 3 dicembre 1971, n.1102. La legge 1102/71, infatti, non è stata più finanziata a partire dal 1995.

Criteri e priorità per la predisposizione del Programma operativo

Le risorse del fondo sono destinate, ai sensi del D.Lgs.504/92, alla realizzazione di opere pubbliche a preminente interesse economico-sociale, secondo gli obiettivi generali della programmazione economico-sociale e territoriale stabiliti dalla Regione o in alternativa, secondo le decisione dello stesso Ente locale.

Le risorse del fondo, molto esigue, vengono erogate dall’Assessorato della Programmazione – Centro Regionale di Programmazione –che provvede a ripartirle sulla base dei due parametri della popolazione residente nel territorio montano e sulla base della superficie dei territori classificati montani.

Risorse finanziarie da impiegare

Il quadro finanziario prevede (cap. 03260-00) un ammontare complessivo di €.900.000 per l’anno 2005. 

Obiettivi e risultati attesi

Migliorare la condizioni infrastrutturali delle Zone montane attraverso la realizzazione di opere pubbliche a preminente interesse economico-sociale
Struttura amministrativa responsabile dell’attuazione

La struttura responsabile dell’attuazione è l’Assessorato della Programmazione – Centro Regionale di Programmazione

Modalità di verifica e monitoraggio dell’attuazione

Il CRP provvede alla verifica dell’attuazione sulla base di una relazione presentata dalle Comunità Montane allo scopo di rappresentare e illustrare lo stato di attuazione degli interventi finanziati.
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UPB S03.068 – POR 2000-2006 – Asse 4

Misura 4 – Sviluppo Integrato d’area – Promozione e sostegno filiere produttive
La Misura sostiene la progettazione, nonché le attività di promozione ed alcune azioni di assistenza alle imprese, di una particolare forma di sviluppo integrato d’area basata sulle filiere produttive, attraverso il coordinamento di contenuti progettuali allo scopo organizzati e finanziati anche su altri Assi e Misure del POR.
Criteri e priorità per la predisposizione del Programma operativo

Per la individuazione dei PI di filiera si terrà conto dei seguenti criteri:

· grado di coerenza del PI con la matrice risorse-territorio.

· massa critica degli obiettivi quali-quantitativi del PI rispetto alla area di riferimento, in termini di crescita dell’occupazione, del valore aggiunto, della qualità ambientale;

· complementarietà rispetto ad altre politiche in atto verificata a livello locale con riferimento sia alle politiche comunitarie che a quelle nazionali e locali.

Per la selezione dei soggetti gestori dei PI di filiera (contratti di localizzazione) si terrà conto dei seguenti requisiti:

· capacità tecnico professionale di raggiungere i target individuati;

· coerenza della proposta finanziaria con gli obiettivi.
Risorse finanziarie da impiegare

Il quadro finanziario per il periodo 2005-2007 deriva dal Complemento di Programmazione del POR 2000-2006 e per il 2005 prevede 1.687.000 ed 9.559.000 Euro rispettivamente di fonte regionale e nazionale-comunitaria.
Obiettivi e risultati attesi

Le attività in oggetto sono volte al rafforzamento di filiere produttive dell’artigianato, industria e servizi esistenti in Sardegna (a titolo indicativo: latte e vino, tessuti, sughero, pietre ornamentali, servizi avanzati per il turismo, settore ittico, sostegno a marchi e garanzie ambientali) ed alla promozione di nuove filiere produttive a basso impatto ambientale (meccanica fine, elettronica, telematica), attraverso finanziamenti plurifondo in coordinamento con i contenuti specifici dei diversi Assi e Misure tramite i relativi responsabili.

Il Centro regionale di programmazione, anche in collaborazione con agenzie di sviluppo governative regionali organizzerà un sistema informativo comune di servizi al programma, interconnesso con i soggetti gestori dei PI, il quale conterrà tra le altre informazioni strategiche sulle catene di fornitura e subfornitura, sugli scenari di mercato e le opportunità emergenti. 

Costituisce traguardo finale della Misura l’attivazione di servizi di sviluppo autonomamente gestiti e finanziati da consorzi o società di servizi controllate da una adeguata rappresentanza di imprenditori delle filiere interessate.
Struttura amministrativa responsabile dell’attuazione

La struttura amministrativa destinata all’attuazione del programma verrà costituita presso il Centro regionale di programmazione in raccordo con le agenzie governative di sviluppo, sotto la responsabilità ed il coordinamento del responsabile di Misura secondo quanto previsto dal Complemento di Programmazione. 

Modalità di verifica e monitoraggio dell’attuazione

La verifica ed il monitoraggio delle operazioni previste è assicurata dal Centro regionale di programmazione attraverso apposita struttura interna funzionalmente autonoma, che opererà secondo le modalità previste dal POR e dal Complemento di Programmazione.
UPB 03069 – Programma Operativo Regionale 2000/2006 – Asse 3

Misura 3.13 Finanziamenti per la ricerca e sviluppo tecnologico nelle imprese e nel territorio.

Criteri e priorità per la predisposizione dei singoli Programmi Operativi

Con l’approvazione del Piano Regionale per la Ricerca e lo Sviluppo Tecnologico, la Giunta Regionale ha dato avvio alle procedure attuative della misura 3.13 del P.O.R, che dovranno integrarsi col Piano Nazionale della Ricerca, con le azioni che scaturiranno dal protocollo d’intesa MURST – Regioni Obiettivo 1 finalizzate soprattutto alla realizzazione di centri di eccellenza e di competenza tra le Regioni meridionali, e con l’Accordo Programma Quadro per la ricerca scientifica, in fase di predisposizione a valere sulle risorse della Delibera CIPE 20/2004 e sulla Delibera CIPE 17/2003, relativa ai Distretti Tecnologici.
Tra le azioni attuative previste nel Piano assumono rilevanza quelle di animazione tecnologica, di aiuti alla ricerca e allo sviluppo tecnologico e di completamento delle strutture per la Ricerca.
L’operatività del Piano è già in atto con l’indizione del bando “de minimis” per il finanziamento di progetti di innovazione e trasferimento tecnologico che sostengano le imprese nelle fasi più direttamente legate allo sviluppo delle tecnologie, ai processi di sperimentazione ed all’applicazione produttiva dei risultati della ricerca scientifica e tecnologica.

Gli interventi prevedono il coinvolgimento delle Università, dei Centri di ricerca regionali, delle strutture di trasferimento tecnologico del Parco Scientifico e Tecnologico, delle Associazioni Produttive.

I finanziamenti erogabili ai singoli soggetti attuatori non possono superare la soglia comunitaria del “de minimis” (100.000 euro in tre anni).
Risorse finanziarie da impiegare

Le risorse disponibili per l’anno 2005 ammontano complessivamente a 11.671.000 euro, di cui 9.920.000 euro nel cap.03276-00 (AS) e 1.751.000 euro nel cap.03277-00 (FR). 
A tali risorse potranno aggiungersi quelle disponibili sul citato APQ “Ricerca Scientifica e Sviluppo Tecnologico”, pari a 30.000.000 euro sulla Del.ibera CIPE 20/2004 e a 16.800.000 euro sulla Delibera CIPE 17/2003.
Obiettivi e risultati attesi

Gli interventi sono volti a rafforzare la capacità di far ricerca del sistema scientifico in collegamento con il sistema imprenditoriale anche con la finalità di promuovere il trasferimento tecnologico e l’attuazione di insediamenti high tech, far crescere la competitività e la capacità di autosostegno delle strutture di ricerca del Parco Scientifico e Tecnologico.

Si intende, altresì, accrescere la propensione all’innovazione di prodotto, di processo ed organizzativa delle imprese sarde, promuovere la ricerca e l’innovazione in settori strategici per l’economia regionale per la valorizzazione di risorse naturali e storico.artistiche del territorio sardo.

All’interno degli obiettivi generali (competitività economica e aumento dell’occupazione qualificata) si intende incrementare la disponibilità ad effettuare investimenti anche per interventi maggiormente a rischio e il consolidamento di partenariati industriali delle strutture di ricerca.

Struttura amministrativa responsabile dell’attuazione

Centro Regionale di Programmazione

Modalità di verifica e monitoraggio dell’attuazione

Le procedure di monitoraggio sono quelle stabilite dal POR e dal relativo Complemento di Programmazione, che hanno definito specifiche e puntuali attività in tal senso nonché appositi indicatori che tengono conto della peculiarità dei progetti di ricerca e di innovazione tecnologica.

UPB S03.070 – POR 2000-2006 - Assistenza tecnica

Si tratta dello stanziamento previsto per gli anni 2005/2007 per la realizzazione delle attività di cui alla Misura 7.1 del POR 2000-2006.

Criteri e priorità per la predisposizione del Programma operativo

I criteri e le priorità sono quelli definiti dalla Misura 7.1 del POR 2000/2006 e del relativo Complemento di Programmazione. Le singole attività sono definite, operativamente, in relazione alle esigenze che verranno prospettate dall’Autorità di gestione, dal Comitato di Sorveglianza, dall’Autorità ambientale, del Responsabile delle Pari Opportunità, dal Nucleo di Valutazione e verifica degli investimenti pubblici e dagli altri Uffici coinvolti nell’attuazione.

In relazione alle priorità indicate dal QCS e dal POR, l’attività è orientata a sostenere e supportare le azioni di accompagnamento specificatamente orientate all’attuazione del Programma Operativo nel contesto di un programma di internalizzazione delle competenze.

 In particolare è finalizzata a migliorare la gestione ed assicurare un adeguato livello di coordinamento e sorveglianza del POR, a contribuire ad elevare lo standard di efficienza ed efficacia attraverso azioni mirate che assicurino condizioni adeguate di attuazione, ad incrementare l’informazione statistica territoriale per migliorare la misurabilità degli effetti, a contribuire ad accrescere l’efficacia con interventi di formazione, informazione e assistenza al cambiamento organizzativo della Pubblica Amministrazione. Tra le varie azioni è da sottolineare quella relativa  a forme di “Assistenza Tecnica dedicata” rivolte soprattutto a quelle strutture che presentano forti deficit organizzativi e di personale, soprattutto a livello di alte professionalità. 

Risorse finanziarie da impiegare

Il quadro finanziario per gli anni 2005-2007 riguarda le quote previste dal POR 2000-2006 per la Misura 7.1. Le Risorse per l’annualità 2005 ammontano a 8.553.000 euro (di cui 7.270.000 euro di provenienza comunitaria e statale e 1.283.000 euro di cofinanziamento regionale).
Obiettivi e risultati attesi

Il programma operativo prevede la realizzazione di una serie di azioni, a supporto degli Uffici dell’Amministrazione titolari di misure operative e di attività del POR 2000-2006, tendenti al raggiungimento dell’obiettivo di assicurare il miglioramento della capacità istituzionale e dell’assistenza tecnica per l’attuazione del Programma.

Le azioni, suddivise in due sottomisure, riguardano in particolare:

· un’attività di assistenza tecnica che, attraverso l’acquisizione di supporti esterni specialistici, mira all’accrescimento delle conoscenze tese a favorire il rafforzamento delle strutture tecniche regionali e ad una progressiva internalizzazione di funzioni ad alto contenuto di specializzazione.

· il supporto all’attività del Comitato di Sorveglianza ai fini del buon funzionamento dei lavori

· la definizione delle procedure per il monitoraggio per la verifica, nella fase di realizzazione, dei progressi in termini di avanzamento procedurale, finanziario e fisico ai fini della valutazione di efficacia ed efficienza 

· l’attività di valutazione intermedia necessariamente svolta da un valutatore indipendente 

· la predisposizione di studi di fattibilità preliminari alla realizzazione di interventi strategici previsti nel Programma

· l’attività di informazione, pubblicità, trasparenza e comunicazione 

· attività di supporto al Nucleo di Valutazione e all’Autorità ambientale

· ed, infine, attività di sostegno alla definizione dei P.I.R (Progetti integrati di valorizzazione) e definizione e attuazione dei P.I.T (Progetti integrati territoriali).

Struttura amministrativa responsabile dell’attuazione

La struttura amministrativa responsabile dell’attuazione è l’Assessorato della Programmazione - Centro di Programmazione, che cura la progettazione a livello di singola azione di Assistenza tecnica e provvede, in alcuni casi direttamente, alla selezione dei soggetti che garantiranno il supporto specialistico di Assistenza tecnica e valutazione.

Modalità di verifica e monitoraggio dell’attuazione

La verifica ed il monitoraggio dell’attuazione delle operazioni previste è assicurata dal Centro regionale di Programmazione che valuterà le attività svolte in termini di qualità dei servizi resi rispetto a quelli attesi.. 



U.P.B. S03.073 - P.I.C. Interreg IIIA – Assistenza tecnica

Programma operativo

Attuazione e gestione congiunta del Programma di Iniziativa Comunitaria (P.I.C.) Interreg III A Italia – Francia “Isole” Sardegna-Corsica-Toscana 2000/2006.

Criteri e priorità per la predisposizione dei programmi operativi

L’UPB prevede le risorse per l’attuazione della parte dell’Asse IV di Interreg IIIA “Attuazione del Programma e Assistenza tecnica” riservate ad adempimenti congiunti da parte dell’Autorità di Gestione Centrale, riguardanti sia l’attuazione, la gestione, la sorveglianza, il monitoraggio e il controllo del Programma, sia l’assistenza tecnica, l’animazione e la valutazione del programma. 

La parte più consistente delle risorse è stata impiegata per la selezione, con bandi ad evidenza pubblica, della società incaricata dell’assistenza tecnica e monitoraggio, del valutatore indipendente e per la realizzazione del Piano di Comunicazione.

In data 3/12/2002 è stato pubblicato sulla GUCE n.234 serie S il bando di gara per l’affidamento del servizio di assistenza tecnica e di supporto al monitoraggio del Programma. La valutazione delle offerte da parte della Commissione di gara transfrontaliera ha condotto all’aggiudicazione a favore della società ISRI - Istituto di Studi sulle Relazioni Industriali, con il quale è stato formalizzato il contratto in data 7 maggio 2003.
Il bando per l’affidamento del servizio di valutazione intermedia è stato pubblicato in data 8/03/2003 sulla GUCE n. 48 serie S. La gara è stata aggiudicata alla società ESA – Economia, Sviluppo, Ambiente di Roma. Il contratto è stato firmato in data 7/07/2003. 

Il bando per la selezione del soggetto a cui affidare l’attuazione delle azioni previste dal Piano di Comunicazione è stato pubblicato in data 9.12.2003 sulla GUCE  n. 237 serie S. Il servizio è stato aggiudicato alla società Graficstudio di Cagliari. Il contratto è stato firmato in data 22.03.2004. 
La quota restante sarà invece impegnata per le spese di funzionamento dell’Autorità di Gestione Centrale per sostenere e supportare azioni di accompagnamento orientate all’attuazione e alla valutazione del Programma.

Obiettivi e risultati attesi

L’obiettivo generale di questa UPB e quello di attuare a livello congiunto, cioè a livello dell’Autorità di Gestione centrale del Programma, iniziative di assistenza tecnica e di monitoraggio, valutazione e di controllo procedurale e finanziario, finalizzati a rendere pienamente efficace ed efficiente la qualità della spesa.

Obiettivi specifici e risultati attesi sono:

· assicurare condizioni ottimali di attuazione, monitoraggio, sorveglianza e controllo;

· sostenere e supportare azioni di accompagnamento orientate all’attuazione e alla valutazione del programma;

· garantire il funzionamento della struttura congiunta prevista dal programma;
· garantire il rafforzamento e la realizzazione di supporti adeguati per migliorare la cooperazione.
Risorse finanziarie da impiegare

Le risorse finanziarie disponibili nel 2005 per spese che la Regione Sardegna dovrà sostenere come Autorità di Gestione Centrale per l’attuazione e gestione del Programma sono complessivamente pari a 447.000 euro.
Struttura amministrativa responsabile dell’attuazione

La struttura amministrativa responsabile dell’attuazione dell’UPB è l’Assessorato della Programmazione - Centro Regionale di Programmazione, che è Autorità di Gestione del Programma.

Modalità di verifica e monitoraggio dell’attuazione
Presso il CRP, Autorità di gestione del Programma, sarà operativa una postazione principale di monitoraggio, col compito di raccolta delle informazioni provenienti dalle Autorità di Gestione Ausiliarie (province di Sassari e di Livorno, Collettività Territoriale della Corsica), dell’assunzione degli ulteriori indicatori ed analisi specifiche utili alla sorveglianza e alla valutazione, che avrà il compito di interfacciarsi con il Comitato di Sorveglianza, l’Amministrazione statale, la Commissione Europea ed il Valutatore indipendente.

UPB S03074-Programmi Integrati di Sviluppo - PIST Isole Minori

Le risorse sono destinate al finanziamento di infrastrutture ed attività produttive a favore delle Isole Minori.

Criteri e priorità per la predisposizione dei programmi operativi

Il Programma Integrato di Sviluppo Territoriale Isole Minori della Sardegna, approvato dal CIPE, è stato predisposto seguendo le direttive contenute nel Documento Unico Programmatico Isole Minori (DUPIM) per gli anni 2000-2006 e le risorse sono state assegnate alle Regioni interessate secondo un riparto concordato fra le Regioni stesse.

Le risorse accreditate dal CIPE alla Regione Sardegna vengono trasferite ai Comuni interessati secondo le percentuali spettanti agli stessi.

Il Programma dà priorità al recupero ed alla valorizzazione dei centri urbani e dell’ambiente, attraverso interventi di:

· riqualificazione dei centri abitati;

· difesa delle coste e ripascimento spiagge;

· recupero a funzioni turistiche e culturali del patrimonio storico;

· funzionalità e potenziamento degli approdi e dei servizi marittimi;

· realizzazione di centri di interesse e di promozione del turismo anche attraverso la riqualificazione della ricettività.

Risorse finanziarie da impiegare

Il finanziamento previsto per la Regione Sardegna ammonta a 13.170.000 euro per gli anni 2001-2005.

Fino ad ora la Regione Sardegna ha avuto due tranche del finanziamento concesso: una del 20% ed una seconda pari al 40%, mentre relativamente al saldo, (ulteriore 40%), il Cipe ha trasferito alla Regione Sardegna solamente una piccola quota, lasciando il saldo alla presentazione di uno stato di attuazione che dimostri di aver speso almeno l’80% delle erogazioni avute.

Obiettivi e risultati attesi

Le risorse sono finalizzate a:

· favorire il recupero ed la valorizzazione dei centri urbani e dell’ambiente anche. a fini turistici;

· favorire lo sviluppo imprenditoriale locale ed accrescere i livelli occupazionali, sia in fase di cantiere sia a regime, in realtà più piccole come quelle delle Isole.

Struttura amministrativa responsabile dell’attuazione

La responsabilità amministrativa dell’attuazione dell’UPB compete al Centro Regionale di Programmazione.

Modalità di verifica e monitoraggio dell’attuazione

I Comuni interessati al Programma PIST (La Maddalena, Calasetta, Carloforte, S.Antioco) si occupano del monitoraggio procedurale, finanziario, fisico ed occupazionale degli interventi ricompresi nei PIST avvalendosi della collaborazione del Centro Regionale di Programmazione che dovrà, a sua volta, inviarlo al Comitato di Coordinamento del Pist e al CIPE.

UPB S03.075 – Realizzazione del Programma di iniziativa Comunitaria LEADER +

Criteri priorità per la predisposizione dei programmi operativi

Il Programma di Iniziativa Comunitaria (PIC) LEADER+ Sardegna è stato predisposto secondo le direttive previste dalla Comunicazione UE 2000/C139/05 riguardante l’attuazione del Programma seguendo anche le linee guida predisposte dal Ministero delle Risorse Agricole.

Il PIC è stato approvato dalla U.E. con Decisione del 19 febbraio 2002 mentre il relativo Complemento di Programmazione è stato approvato dal comitato di sorveglianza il 28 maggio 2002.

Destinatari dei contributi LEADER+ sono raggruppamenti di partner denominati “Gruppi di Azione Locale” (GAL), come definiti al punto 12 della Comunicazione UE 2000/C139/05 e regolarmente costituiti entro il 30 giugno 2002, così come previsto dall’”invito a procedere” del Centro Regionale di Programmazione pubblicato con avviso sulla stampa regionale nei giorni 12 e 19 maggio 2002.

I GAL attraverso Piani di Sviluppo Locale devono trasferire le risorse o i servizi ad altri beneficiari finali costituti da imprese o enti pubblici.

I Gruppi di Azione Locale devono rappresentare un determinato territorio dal punto di vista istituzionale, economico e sociale ed essere organizzati attraverso strutture in grado di definire ed attuare la strategia di sviluppo del territorio in cui operano. Devono, inoltre, dimostrare di essere in grado di gestire sovvenzioni pubbliche e di redigere e gestire un Piano di Sviluppo Locale.

Risorse finanziarie da impiegare

Le Risorse nel triennio 2005-2007 ammontano complessivamente a 16.334.000 euro, di cui 7.952.000 euro per l’anno 2005 (di cui 6.006.000 euro di provenienza comunitaria e statale e 1.946.000 euro di cofinanziamento regionale).
Obiettivi e risultati attesi

Gli obiettivi generali che LEADER+ intende perseguire sono: la valorizzazione del patrimonio naturale e culturale anche a fini turistici; il potenziamento dell’ambiente economico, al fine di contribuire a creare posti di lavoro; il miglioramento della capacità organizzativa delle comunità locali. 

Il tutto tende a: valorizzare le risorse endogene delle aree rurali (imprenditoriali, ambientali, paesaggistiche) legati alle identità sociale, culturale ed economica dei territori; contribuire, inoltre, attraverso la cooperazione, al superamento dei vincoli sociali e strutturali, esogeni ed endogeni, dei territori interessati.

In particolare le risorse saranno utilizzate per stimolare la virtualità socio-economica dei territori rurali della Sardegna maggiormente interessati da fenomeni di povertà, marginalità economica e disoccupazione, favorendo le condizioni per la diffusione di modelli di sviluppo autogeni, integrati e sostenibili tali da consentire azioni di rivitalizzazione territoriale in grado di generare una programmazione dal basso attraverso il partenariato locale.

Il Programma è stato già avviato e risultano attivate le seguenti attività:

-   Affidamento del servizio  di Assistenza tecnica e monitoraggio del Programma.

-   Affidamento incarico al Valutatore Indipendente.

- Affidamento del  servizio di Assistenza tecnica alla Cooperazione  Interterritoriale e Transnazionale.

-  Sono stati selezionati 8 Gruppi di Azione Locale (GAL Barbagie Mandrolisai; GAL Interprovinciale delle Marmille-Sarcidano-Arci Grighine; GAL Logudoro Goceano; GAL 

Mare Monti; GAL Monte Linas; GAL Montiferru- Barigadu- Sinis; GAL Ogliastra;  GAL Sulcis Iglesiente) e finanziati i rispettivi Piani di Sviluppo Locale per un importo Complessivo di 46.643.00 euro (di cui 38.870.000 euro di quota pubblica e 12.864.885 euro di cofinanziamento privato - la quota dei privati, che viene qui richiamata sempre a  titolo indicativo, a seguito  della rimodulazione dei Piani di Sviluppo Locale da parte dei GAL è aumentata di 4.213.885 euro).

-   L’Amministrazione Regionale ha provveduto ad erogare agli 8 Gruppi di Azione Locale una prima anticipazione pari ad un  importo complessivo di 13.025.975,00 di euro. 

· I GAL, dopo la costituzione della struttura tecnico-organizzativa, hanno  avviato la propria attività  e l’attuazione dei rispettivi PSL,  certificando  un livello di spesa totale al 31/12/2004 pari a 13.056.762,29 euro (di cui 9.465.478,38 euro di quota pubblica e            3. 591.283, 91 di quota privata). 

· Il Programma nel suo complesso al 31/12/2004 ha raggiunto e certificato un livello di spesa pari a 13.631.670,56 euro (di cui 10.040.386,65 euro di quota pubblica e 3.591.283,91 euro di quota privata)

Struttura amministrativa responsabile dell’attuazione

L’Autorità di Gestione è individuata nel Centro Regionale di Programmazione mentre L’Autorità di Pagamento del Programma ha sede presso l’Assessorato della Programmazione, Bilancio, Credito e Assetto del Territorio.
Modalità di verifica e monitoraggio dell’attuazione 
Presso l’Autorità di gestione sarà operativa una postazione principale di monitoraggio, gestita da un responsabile col compito di raccolta delle informazioni provenienti dai GAL, dell’assunzione degli ulteriori indicatori ed analisi specifiche utili alla sorveglianza e alla valutazione, che avrà il compito di interfacciarsi con il Comitato di Sorveglianza, l’Amministrazione statale, la Commissione Europea, con i Nuclei di valutazione e verifica di cui alla L.144 del 17 maggio 1999 ed il Valutatore indipendente.


UPB S03.076 – Nuclei di Valutazione e Verifica degli investimenti pubblici

Si tratta di  somme trasferite dal CIPE con le deliberazioni del 5 novembre 1999 (assegnazioni 1999), del 3 maggio 2001 (assegnazioni 2002) e del 29 novembre 2002 (assegnazioni 2002) per il la costituzione ed il funzionamento dei Nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, di cui all’art. 1 della Legge n.144/99.

Criteri e priorità per la predisposizione del Programma Operativo

L’art.1 della Legge n.144/99 prevede, nell’ambito dell’ammodernamento degli apparati pubblici, la costituzione di unità tecniche di supporto alla programmazione, alla valutazione e al monitoraggio degli investimenti pubblici. L’operazione è finalizzata a creare, presso le Amministrazioni centrali e regionali, il supporto tecnico necessario affinché i processi di programmazione, valutazione, attuazione e verifica degli investimenti pubblici diventino metodi di gestione ordinaria per perseguire politiche di sviluppo efficaci e raccordate con gli indirizzi strategici della politica regionale comunitaria. Tali nuclei operano in raccordo tra loro, attraverso la costituzione di una “rete dei nuclei”, e con il Nucleo di valutazione e verifica degli investimenti pubblici del Ministero dell’Economia e Finanze.

Il comma 7 dell’art.1 della Legge n.144/99 prevede l’istituzione di un Fondo, da ripartire sulla base di apposite deliberazioni del CIPE, sentita la Conferenza Stato-Regioni, finalizzato alla costituzione ed al funzionamento dei Nuclei di valutazione.

Il comma 3 dell’art. 1 della L.144/99 dispone, tra l’altro, che le attività volte alla costituzione dei Nuclei di valutazione e verifica siano attuate in maniera autonoma, sotto il profilo amministrativo, organizzativo e funzionale, dalle singole amministrazioni, tenendo conto delle strutture similari già esistenti, onde evitare duplicazioni. In merito la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 10 settembre 1999 precisa che i Nuclei devono essere collocati nell’ambito delle strutture preposte alla programmazione.

In base alle decisioni assunte e sottoscritte tramite il protocollo approvato dalla Conferenza Stato Regioni del 10.02.2000, i Nuclei di Valutazione operano in “rete”, in modo da attivare scambi di esperienze e di best practices, nonché diffondere procedure, metodologie, approcci operativi coerenti con i criteri espressamente definiti dal QCS e, conseguentemente, con l’obiettivo di massimizzare l’efficacia dei Programmi operativi.

La Giunta Regionale con Deliberazione n. 6/11 dell’8 febbraio 2000 ha individuato nel Centro Regionale di Programmazione la struttura in cui un ampio spettro di attività e funzioni individuate dalla Legge n. 144/99 rientrano nei propri compiti istituzionali, prevedendo il ricorso a professionalità esterne per il completamento delle competenze individuate dalla Legge stessa.

L’Assetto funzionale del Nucleo e la sua collocazione all’interno del Centro di Programmazione è stato definito con la Deliberazione della Giunta Regionale n.22/15 del 26 giugno 2001 che ha previsto la costituzione del Nucleo di Valutazione come struttura interna al Centro di Programmazione formata da personale interno al Centro e da componenti esterni reclutati mediante selezione di evidenza pubblica, fermo restando la possibilità del Nucleo di avvalersi, ogni qual volta sia necessario, delle competenze settoriali presenti tra il restante personale del Centro di Programmazione.

Il Nucleo di valutazione attualmente, in attesa della chiusura della selezione pubblica degli esperti esterni (bando di selezione pubblicato in data 6 novembre 2001 per la selezione di 4 componenti esterni esperti nella valutazione ex-ante ed ex post di programmi e progetti di investimento, nelle analisi di fattibilità ed in diritto comunitario), è costituito, ai sensi della determinazione n. 201/CRP del 25.9.2001, da cinque membri interni al Centro Regionale di Programmazione che operano come gruppo di lavoro permanente.

Le risorse assegnate dal CIPE sono finalizzate, oltre ai compensi ed ai relativi oneri sociali per i membri esterni selezionati tramite l’apposito bando, al funzionamento del Nucleo, quali le spese per missioni, consulenze, ricerche, formazione, organizzazione di convegni, acquisto o noleggio hardaware e software, altre apparecchiature, arredi, materiale di cancelleria e materiale di consumo, ed altre spese per acquisto di beni e servizi.

Risorse finanziarie da impiegare

Le risorse disponibili sono riferite ai residui relativi alle assegnazioni effettuate dal CIPE alla Regione Sardegna e relative all’annualità 1999 (€ 441.054,19 con la Delibera CIPE del 5 novembre 1999), all’annualità 2001 ( € 735.434,62 con le Delibera CIPE del 3 maggio 2001) e all’annualità 2002 (€ 735.430,00 con le Delibera CIPE del 29 novembre 2002). Considerato che sono state impegnate e spese per acquisto materiale informatico risorse pari a € 12.095,10, le risorse finanziarie a valere sui residui ammontano a  € 1.900.000.

Lo stanziamento per il 2005 è pari a 612.000 euro.

Obiettivi e risultati attesi

L’art.1 della Legge n.144/99 si pone l’obiettivo di migliorare e dare maggiore qualità ed efficienza al processo di programmazione delle politiche di sviluppo, dando la possibilità alle amministrazioni centrali e regionali, previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, di istituire propri nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici che, in raccordo fra loro e con il Nucleo di valutazione e verifica degli investimenti pubblici del Ministero dell’Economia e Finanze, garantiscono il supporto tecnico nelle fasi di programmazione, valutazione, attuazione e verifica di piani, programmi e politiche di intervento promossi e attuati da ogni singola amministrazione.

Pertanto, come richiesto dalla norma istitutiva, essi devono esprimere “adeguati livelli di competenza tecnica e operativa al fine di svolgere funzioni tecniche a forte contenuto di specializzazione” e devono essere in grado di operare per rendere più omogenee, efficaci e qualificate le attività di analisi, valutazione, monitoraggio o sorveglianza da attivare sui Programmi Operativi.

Come previsto dalle disposizioni normative nazionali all’interno delle proprie Amministrazioni, i Nuclei dovranno assicurare, in particolare:

· il supporto alla definizione e all’attuazione degli strumenti della programmazione regionale, alle azioni di sviluppo locale, all’applicazione degli istituti della programmazione negoziata ;

· l’assistenza e il supporto tecnico per le fasi di programmazione, formulazione e valutazione di documenti di programma, per le analisi di opportunità e fattibilità degli investimenti, per la valutazione ex ante di progetti e Interventi, tenendo conto in particolare di criteri di qualità ambientale e di sostenibilità dello sviluppo, ovvero dell’indicazione della compatibilità ecologica degli investimenti pubblici, coordinandosi con l’Autorità Ambientale per la definizione degli indirizzi tecnici e metodologici inerenti la valutazione di tali aspetti;

· la gestione del Sistema di monitoraggio, da realizzare congiuntamente agli uffici di statistica delle rispettive Amministrazioni; 

· l’estensione delle modalità tecniche proprie dei Fondi Strutturali all’insieme dei Programmi e progetti attuati a livello territoriale, con riferimento alle fasi di programmazione, valutazione, monitoraggio e verifica.

Si tratta di funzioni essenzialmente di supporto tecnico a disposizione dell’Amministrazione regionale al fine di ottimizzare, in termini di efficacia, efficienza ed utilità, l’attuazione delle politiche di sviluppo.

Di questo processo è partecipe la stessa Commissione Europea che, nell’attività di redazione del QCS, individua che “la costituzione e l’avvio, nelle amministrazioni centrali e regionali …. di nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici con compiti di fornire supporto tecnico qualificato alle amministrazioni pubbliche nella loro attività di programmazione, monitoraggio, analisi e valutazione della spesa pubblica per investimento dovrà consentire di rafforzare le strutture tecniche delle amministrazioni impegnate nell’attuazione dei programmi del QCS e di creare una “rete” di strutture tecniche in grado di elaborare, diffondere, utilizzare e migliorare l’insieme di metodologie (per la selezione dei progetti, per la valutazione dei progetti e dei programmi, per il monitoraggio) da adottare per garantire al QCS e ai programmi adeguati livelli di qualità, trasparenza ed efficacia”.

La definizione degli obiettivi operativi delle attività del Nucleo di valutazione dovrà, inoltre, tener conto della partecipazione del Nucleo stesso alle attività comuni previste all’interno della “rete dei Nuclei”.
Struttura amministrativa responsabile dell’attuazione

La struttura responsabile dell’attuazione è l’Assessorato della Programmazione – Centro Regionale di Programmazione.

Modalità di verifica e monitoraggio dell’attuazione

La verifica ed il monitoraggio dell’attuazione delle operazioni previste è assicurata dal Centro regionale di Programmazione che valuterà le attività svolte in termini di qualità dei servizi resi rispetto a quelli attesi.
UPB S03077 – Cofinanziamento interventi di Programmazione negoziata

Risorse finanziarie da impiegare

Capitolo 03350-00 - Cofinanziamento regionale degli interventi inseriti negli strumenti di Programmazione Negoziata

Residui: euro 31.423.000

I residui di stanziamento si riferiscono alla parte non trasferita del cofinanziamento regionale degli interventi inseriti negli strumenti di Programmazione negoziata approvati dal CIPE: II protocollo aggiuntivo del Contratto d’Area di Sassari (D.G.R. n. 27/24 del 01.08.2002) per € 13.427.879,38; Contratti di Programma Consorzio Sandalia (Turismo) e Consorzio Latte (Agroindustria) per € 30.421.893,64 (D.G.R. n. 48/81 del 30.12.2003).

CAPITOLO 03351-00 - Cofinanziamento statale degli interventi inseriti negli strumenti di Programmazione Negoziata. (Deliberazione CIPE n. 26 del 25 luglio 2003)

Competenza. euro 12.240.000

Lo stanziamento si riferisce alla quota statale destinata a finanziare gli interventi indicate dalla delibera CIPE n. 26/2003, punto 3, lett. a):

· azioni di sistema (infrastrutture materiali e immateriali, con esclusione di regimi d’aiuto che prevedono agevolazioni alle imprese) a favore dei Patti territoriali per i quali siano soddisfatte le condizioni per attuare la rimodulazione (punto 2, lettera b);

· ovvero, sulla base di indirizzi concertati con le Autonomie locali, a favore di strumenti regionali di sviluppo locale che siano equivalenti, in base a caratteristiche di concertazione sociale e integrazione territoriale degli interventi, assumendo ove opportuno come riferimento la metodologia europea dei Patti territoriali per l’occupazione;

· ovvero per finanziare azioni di sistema, compresi i regimi di aiuto che saranno individuati nell’atto da sottoscriversi con le singole Regioni.
UPB S03079 – Sostegno alla ricerca scientifica e tecnologica
L’UPB finanzia la ricerca scientifica e tecnologica per le finalità previste al par. 3.10 del Programma di intervento 1988/1990, L.268/74; in seguito alla chiusura della contabilità relativa alla L. 268, parte delle risorse sono state riversate nella contabilità ordinaria.
Le somme iscritte in bilancio sono relative a impegni già assunti sul Titolo di spesa 11.310.
Risorse finanziarie da impiegare

Capitolo 03361-00 – lo stanziamento previsto per l’annualità 2005 è pari a 10.501.000 euro.
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